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1.  PREMESSA 
 

PREMESSO CHE In data 28.01.2015 la Cip Adriatica srl ha richiesto l’avvio del procedimento di screening 

VIA ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 152/2006 e smi per il progetto denominato ” Ampliamento di un impianto 

di messa in riserva [R13] e recupero [R3] – [R12] di rifiuti speciali non pericolosi, operante in forza della 

determina dirigenziale DA21-122 del 31-07-2014 ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006”. 

TENUTO CONTO che in data 09.07.2015 il CCR-VIA ha emesso il Giudizio n. 2539 con il quale ha 

espresso il seguente parere: “Rinvio per le motivazioni seguenti: In attesa del dissequestro dell’area”. 

PRESO ATTO che in data 26.04.2016 la Cip Adriatica srl ha trasmesso la richiesta di riattivazione del 

procedimento di screening summenzionato in quanto sono decaduti tutti i provvedimenti di sequestro 

emessi sull’area interessata dal progetto in esame. 

EVIDENZIATO CHE in data 27.04.2016 con nota prot. 89989 il procedimento di screening  è stato 

riattivato. 

TENUTO CONTO che in data 07.06.2016 il CCR-VIA ha emesso il Giudizio n. 2670 con il quale ha 

espresso il seguente parere: “Rinvio per le motivazioni seguenti:  

- occorre fornire chiarimenti sullo schema di flusso del gruppo di rifiuti n. 3 in relazione alla 

classificazione dei codici CER; 

- in merito al Gruppo 2 di rifiuti  (Tipologia 9.2), occorre chiarire quale sia l’effettivo incremento della 

potenzialità annua richiesta; 

- Indicare quali specifiche tecniche soddisfano i materiali che hanno cessato la qualifica di rifiuto, con 

riferimento sia ai “prodotti pronto forno” del Gruppo 3 che agli EoW del Gruppo 2; 

- Indicare tutti gli accorgimenti adottati per evitare fenomeni di marcescenza e putrescibilità 

- Fornire la scheda tecnica del Trituratore WILLIBALD EP 500 SHARK da autorizzare 

- Ricostruire la superficie piezometrica sitospecifica, mediante l’utilizzo e/o realizzazione di 3 

sondaggi disposti secondo una geometria tale da poter individuare un punto di monte idrogeologico e 

2 punti spia di valle. L’ubicazione dei piezometri dovrà essere concordata con ARTA così come gli 

eventuali parametri analitici da ricercare nelle acque sotterranee. 

 

La Cip Adriatica srl ha incaricato la Società di Ingegneria ECE srl al fine di redigere la seguente relazione 

integrativa, con l’obiettivo di fornire dettagliatamente tutti i chiarimenti richiesti dal CCR-VIA con Giudizio 

2670 del 07.06.201, relativamente al progetto di ampliamento dell’impianto della Cip Adriatica srl ubicato in 

Via Piane Tronto, 10,  autorizzato con DA21/122 del 31.07.2014 ed oggetto di screening VIA. 
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2. CHIARIMENTI SCHEMA DI FLUSSO RIFIUTI DI CUI AL GRUPPO 3 
 

Con la presente relazione tecnica integrativa si intende chiare che nello Studio Preliminare Ambientale 

REV. 00 del 22.01.2015 (Pag. 61 di 156) e nel contestuale Progetto Preliminare rev. 00 del 22.01.2015 

(Pag 60 di 80), all’interno dello schema di flusso dei rifiuti di cui al Gruppo 3 sono stati indicati 

erroneamente, come “Rifiuti in uscita non sottoposti a lavorazioni MESSA IN RISERVA R13”,  i seguenti 

CER 20.01.38 e 20.03.01, commettendo di fatti un mero errore di battitura. 

Con la presente nota si intende rettificare il FLOW-CHART dei rifiuti di cui al Gruppo 3, specificando che i 

codici CER in uscita , nel caso in cui la CIP Adriatica srl sui rifiuti effettui  la sola Messa in Riserva R13, 

risultano essere gli stessi di quelli in ingresso; ovvero i CER  02.01.03 -  20.02.01 e non  i CER 20.01.38 e 

20.03.01. 

Di seguito si riporta lo schema di flusso aggiornato e corretto. 
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Fig.0 – Flow Chart dei rifiuti di cui al Gruppo 3 aggiornato a seguito del CCR-VIA n. 2670 del 07.06.2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 

 
 
 

PROVENIENZA 
Coltivazioni e raccolta di prodotti agricoli; manutenzione del verde ornamentale; ecc 

TRASPORTO 
 

DITTE TERZE AUTORIZZATE CIP Adriatica – MEZZI AUTORIZZATI 

      CER IN INGRESSO 
 

02.01.03 -  20.02.01 

Messa in riserva R13 
 

In cumuli all’aperto Container scarrabili 

IMPIANTO  CIP ADRIATICA   -   LAVORAZIONE 
 

Operazione Recupero R12-R3 
 

Il rifiuto viene sottoposto ad operazioni di 
selezione, cernita, riduzione volumetrica 

primaria e  preparazione di materiale pronto 
per essere conferito alle centrali termiche  
(utilizzo di entrambi trituratori mobili) 

 

Operazione Recupero R13 
 

Il rifiuto viene sottoposto alle sole 
operazioni di Messa in riserva   

 

End of waste 02.01.03 20.02.01 19.12.xx 

Rifiuti in uscita non sottoposti a 
lavorazioni 

 

MESSA IN RISERVA R13 

Rifiuti prodotti dall’attività di 
lavorazione 

DEPOSITO TEMP. 
 

TRASPORTO 
 

DITTE TERZE AUTORIZZATE CIP Adriatica – MEZZI AUTORIZZATI 

DESTINAZIONE 

- impianti di recupero rifiuti  autorizzati/iscritti secondo le procedure previste dal D.Lgs. 152/2006;  
(impianti di compostaggio, impianti di produzione pannello truciolare, impianti di recupero energetico ,ecc) 

DESTINAZIONE 
VENDITA DIRETTA  AD IMPIANTI DI PRODUZIONE 

ENERGETICA (centrali termiche) 

Prodotti pronto forno 
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3. CHIARIMENTI POTENZIALITA’ RICHIESTA DEI RIFIUTI DI CUI AL GRUPPO 2 

 

Con la presente relazione tecnica integrativa si intende chiare che nello Studio Preliminare Ambientale 

REV. 00 del 22.01.2015 (Tab. n.2 a pag 18 di 80 e Tab. n. 5 a Pag. 51 di 156) e nel contestuale Progetto 

Preliminare rev. 00 del 22.01.2015 (Tab. n.2 a pag 17di 80 e Tab. n.5 a pag 50 di 80), è stato riportata 

erroneamente  la “Descrizione della variante rispetto alla tabella autorizzata con Det. Dirig. DA21-122 del 

31.07.2014” per i rifiuti di cui al Gruppo 2. 

Nello specifico è stato inesattamente indicato che la variante in oggetto avrebbe comportato un incremento 

della potenzialità annua dei rifiuti di cui al Gruppo 2 (ex Tip. 9.2), quando in realtà, come si evince dal 

QUADRO SINOTTICO DA AUTORIZZARE, la ditta, per la tipologia di rifiuti in parola,  ha richiesto di 

mantenere la stessa potenzialità annua autorizzata con Det. Dirig. DA21-122 del 31.07.2014, ovvero 

12.000 t/a. 

Con la presente nota si intende rettificare la tabella riepilogativa riportante la  configurazione operativa da 

autorizzare con il presente procedimento –(CONFIGURAZIONE POST  OPERAM), che si riporta 

integralmente nella pagina successiva: 
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Tab.1 operativa da autorizzare con il presente procedimento (CONFIGURAZIONE POST  OPERAM). 
  

Gruppo 

 
Codice C.E.R. Descrizione 

Operazio
ni di 

recupero 

Potenzialità 

Descrizione variante rispetto 
alla tabella autorizzata con Det. 
Dirig. DA21-122 del 31.07.2014 

Istantanea  
di 

stoccaggio 
[ton] 

Annua di 
trattamento  

 

[ton/a] 

 
Gruppo 1 

 
Rifiuti costituiti 

da Scarti di 
legno 

(ex Tip. 9.1) 

 

030199 Rifiuti non specificati altrimenti 

R13-R12 5.000 35.000 

- Incremento potenzialità annua  

- Incremento capac. Istantant. Stoccaggio 

- Passaggio da R13-R3  a  R13-R12 

150103 Imballaggi in legno 

170201 Legno 

191207 
Legno, diverso da quello di cui alla voce 

191206 

200138 
Legno, diverso da quello di cui alla voce 

200137 

200301 Rifiuti urbani non differenziati 

030101 Scarti di corteccia e sughero 

 
030105 

Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 

pannelli di truciolare e piallacci diversi 

da quelli di cui alla voce 030104 

 
Gruppo 2 

 
Rifiuti costituiti 

da Scarti di 
legno 

Vergine 
(ex Tip. 9.2) 

 

030101 Scarti di corteccia e sughero 

 
R13- R3 

 

400 12.000 

- Potenzialità annua inalterata 

- Capac. Istantant. Stoccaggio inalterata 

- Operazione di recupero inalterata 
 

030105 

Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 

pannelli di truciolare e piallacci diversi 

da quelli di cui alla voce 030104 

 
Gruppo 3 

 
Rifiuti 

compostabili 
(ex Tip. 16.1) 

 

020103 

200201 

Rifiuti compostabili per la produzione di 

compost di qualità costituiti da: 

b) rifiuti vegetali di coltivazioni agricole 

l) rifiuti ligneo cellulosici derivanti dalla 

manutenzione del verde ornamentale 

R13-R12-

R3 
5.000 18.000 

- Incremento potenzialità annua  

- Incremento capac. Istantant. Stoccaggio 

- Passaggio da R13-R3  a  R13-R12-R3 

POTENZIALITA’ TOTALE ANNUA COMPLESSIVA TRATTABILE:  65.000 tons anno 
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4. SPECIFICHE TECNICHE END OF WASTE OTTENUTI E/O RIFIUTI TRATTATI 
 
 

4.1 Rifiuti di cui al Gruppo 1 
 

I rifiuti di cui al gruppo 1 (ex tip. 9.1) ,  che vengono sottoposti alle operazioni di Messa in riserva ed eventuale 

trattamento fisico (selezione, cernita, adeguamento volumetrico, ecc), non cessano la qualifica di rifiuto e per tale 

motivo saranno conferiti in uscita  ad impianti autorizzati per il recupero di rifiuti ligne-cellulosici; per tale motivo, le 

operazioni autorizzate  R13-R3, che vengono svolte dalla CIP Adriatica srl limitatamente alla selezione e cernita e 

riduzione volumetrica, debbono per il futuro essere ricomprese nella definizione di Scambio di rifiuti (R12), per il 

quale la ditta richiede appunto l’aggiornamento dell'autorizzazione. 

Nello specifico la ditta effettuerà la messa in riserva (Operazione R13)  e raggruppamento per caratteristiche 

omogenee dei rifiuti con eventuale riduzione volumetrica mediante triturazione (Operazione R12), prima di conferire i 

rifiuti lavorati ai successivi impianti di recupero autorizzati/iscritti nelle procedure di cui al D.Lgs 152/2006 e smi. 

Di seguito si riporta una rappresentazione sinottica della gestione dei rifiuti di cui al Gruppo 1: 

 

Tab.2 Quadro sinottico gestione rifiuti di cui Al Gruppo 1 -  (CONFIGURAZIONE POST  OPERAM). 

CER 

Gruppo 1 
PROVENIENZA E CARATTERISTICHE 

POTENZIALITA’ 

ANNUA (t/a) 

OPERAZIONE DI RECUPERO 

ESERCITATE 

03 01 99 

15 01 03 

17 02 01 

19 12 07 

20 01 38 

20 03 01 

03 01 01 

03 01 05 

Descrizione: scarti di legno e sughero, imballaggi 
di legno. 

Provenienza: Industria edile e raccolta 
differenziata, attività industriali, artigianali, 
commerciali, agricole  e di servizio, attività di 
demolizioni;  industria della lavorazione del legno 
vergine, pulizia degli arenili 

Caratteristiche: legno in scarti di diverse 
dimensioni e segatura, con possibile presenza di 
polveri di natura inerte; cassette, pallets e altri 
imballaggi in legno non trattato, sfridi di pannelli 
(compensati listellari, di fibra, di particelle ecc.) di 
legno trattato, nobilitato, compreso MDF, 
polverino di carteggiatura. 

35.000 

Messa in riserva (operazione R13), per un 
volume massimo istantaneo pari a 5.000 t 
con raggruppamento per frazioni 
merceologiche aventi caratteristiche 
omogenee (operazione R12), per il loro 
avvio: 

1. ad altri impianti di recupero 
autorizzati/iscritti secondo le procedure 
previste dal D.Lgs. 152/2006 (per la 
produzione di manufatti a base di legno 
e sughero, pasta di carta e carta, 
pannelli in agglomerato di legno e per il 
loro recupero in impianti di 
termovalorizzazione autorizzati); 

È vietata la commercializzazione delle 
materie prime legnose prodotte dalle sopra 
citate operazioni di recupero al fine del loro 
utilizzo come biomassa combustibile. 
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4.2 Rifiuti di cui al Gruppo 2 
 

I rifiuti di cui al gruppo 2 (ex tip. 9.2)  vengono sottoposti ad uno specifico processo di  trattamento fisico-meccanico  

mediante l’utilizzo di apposite apparecchiature, finalizzato all’effettivo recupero del Rifiuto stesso, mediante la  

produzione di biocombustibile  (legno vergine ricondotto in tronchetti e pellets). 

Per tale motivo l’attività di recupero R13-R3 risulta conforme alle attività svolte per la presente tipologia di rifiuto. 

(03.01.014  e 03.01.05 “polverulenti”). Nello specifico la ditta effettuerà la messa in riserva (Operazione R13) nelle 

apposite aree di stoccaggio. La ditta a seconda delle esigenze produttive e di mercato, potrà decidere di: 

- Avviare tali rifiuti ad altri impianti di recupero autorizzati/iscritti secondo le procedure previste dal D.Lgs. 152/2006  

(impianti di compostaggio, impianti produzione di biogas, impianti di produzione  di pannelli in agglomerato di legno, 

impianti di recupero energetico da rifiuto, ecc) 

- Avviare tali rifiuti all’attività interna di selezione e cernita ed  adeguamento volumetrico dei rifiuti costituiti da 

segatura di legno vergine mediante l’impiego di due presse bricchettatrici ed un macchina pellettatrice (operazione 

R3) per l’ottenimento di biocombustibili costituiti rispettivamente da tronchetti  e pellets di legno vergine, conformi alle 

specifiche fissate dalle CCIAA di Milano e Bolzano, non contaminati da inquinanti ed utilizzabili come: 

“Biocombustibile ad uso industriale e non, conforme alle specifiche UNI EN ISO 17225-2014 (estensione 

normativa  a livello internazionale della superata UNI 14961/2011)  e conforme all’Allegato X parte II sezione 4 

della parte V del D.Lgs 152/2006 e smi. 

Di seguito si riporta una rappresentazione sinottica della gestione dei rifiuti di cui al Gruppo 2: 

Tab.3 Quadro sinottico gestione rifiuti di cui Al Gruppo 2 -  (CONFIGURAZIONE POST  OPERAM). 

CER 

Gruppo 2 
PROVENIENZA E CARATTERISTICHE 

POTENZIALITA’ 

ANNUA (t/a) 

OPERAZIONE DI RECUPERO 

ESERCITATE 

03 01 01 

03 01 05 

Descrizione: scarti di legno e sughero, imballaggi 
di legno. 

Provenienza: industria della lavorazione del legno 
vergine. 

Caratteristiche: legno vergine in scarti di diverse 
dimensioni e segatura, con possibile presenza di 
polveri di natura inerte. 

12.000 

Messa in riserva (operazione R13), per un 
volume massimo istantaneo pari a 400 tper 
il loro avvio a : 
 

1. ad altri impianti di recupero 
autorizzati/iscritti secondo le procedure 
previste dal D.Lgs. 152/2006; (impianti 
di compostaggio, impianti produzione di 
biogas, impianti di produzione  di 
pannelli in agglomerato di legno,impianti 
di recupero energetico da rifiuti, ecc) 
 

2. ad attività interna di selezione e 
cernita, adeguamento volumetrico 
mediante bricchettatrice e/o 
pellettizzatrice (operazione R3) per 
l’ottenimento di biocombustibili costituiti 
rispettivamente da tronchetti  e pellets 
di legno vergine, conforme alle 
specifiche fissate dalle CCIAA di Milano 
e Bolzano, non contaminato da 
inquinanti, utilizzabile come: 
“Biocombustibile ad uso industriale e 
non, conforme alle specifiche UNI EN 
ISO 17225-2014 e conforme all’Allegato 
X parte II sezione 4 della parte V del 
D.Lgs 152/2006 e smi.” 
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Tutti i rifiuti di cui al gruppo 2, in ingresso alla fase di Recupero R3, dovranno essere costituiti da “Materiale 

vegetale (nello specifico segatura) prodotto esclusivamente dalla lavorazione meccanica del legno vergine 

non contaminati da inquinanti” 

Tale materiale deve avere le caratteristiche conformi a quanto disposto dall’Allegato X parte II sezione 4 

della parte V del D.Lgs 152/2006 e smi, ovvero: 

 

Tab.4 Caratteristiche di conformità all’Allegato X parte II sezione 4 della parte V del D.Lgs 152/2006 e smi 

Caratteristica Unità Valori Minimi/massimi Metodi analisi 

Ceneri % (m/m) ≤4% ASTM D 5142-98 

Umiditià % (m/m) ≤15% ASTM D 5142-98 

N-esano Mg/Kg ≤30 UNI 22609 

Solventi Organici Clorurati  Assenti * 

Potere calorifero inferiore MJ/kg ≥ 15,700 ASTM D 5865-01 

(*) Nel certificato di analisi deve essere indicato il metodo impegnato per la rilevazione dei solventi organici clorurati  

 

La CIP Adriatica inoltre garantirà l’ottenimento di biocombustibili solidi aventi caratteristiche conformi alla 

UNI EN ISO 17225-2014; nello specifico: 

- TRONCHETTI DI LEGNO VERGINE (BRICCHETTI) rispondenti alle caratteristiche individuate dalla parte 

3 della UNI EN ISO 17225-2014 (definizione delle classi di bricchette di legno con verifica del prodotto circa 

il non superamento dei limiti previsti per gli analiti definiti in Tabella 1 

- PELLETS DI LEGNO VERGINE rispondenti alle caratteristiche individuate dalla parte 2 della UNI EN ISO 

17225-2014 (definizione delle classi di pellets di legno con verifica del prodotto circa il non superamento dei 

limiti previsti per gli analiti definiti in Tabella 1) 

 

  Fig1  Forme del pellets e dei tronchetti (bricchette) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito si riportano e caratteristiche tecniche  dei prodotti in uscita: 
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Tab.5 Caratteristiche di conformità alla UNI EN ISO 17225-2014  dell’End of Waste generato dal recupero dei rifiuti di cui al Gruppo 2 

Caratteristica Unità 

Valori Minimi/massimi 
(riferiti alla classe B) 

 

Tronchetti (Bricchette) 

Parte 3 - UNI EN ISO 17225-2014 

Pellets 

Parte 2 - UNI EN ISO 17225-2014 

Origine  

 

 1.1 Foresta, piantagione ed altro legno vergine 
1.2 Prodotti e residui dalla lavorazione industriale del legno 
1.3 Legno Usato 

Dimensioni e forma 

 

mm Diametro , larghezza e lunghezza da 
indicare 

D06    6+1      3,15 ≤ L ≤40 
D08    8+1      3,15 ≤ L ≤40 

forma 
Specificare la forma in accordo con la Fig.1 

Specificare la forma in accordo con la 
Fig.1 

Umidità  

 

Come 
ricevuti, w-
% 

≤ 15 ≤ 10 

Ceneri 

 

w-% secco 
≤ 3,0 ≤ 3,0 

Durabilità Meccanica Come 
ricevuti, w-
% 

// ≥ 96,5 

Fines at factory gate in bulk 

transport 

 
// F ≤ 1,0 

Densità particellare 

 

g/cm3 
≥ 0,9 // 

Additivi w-% secco 
 

≤ 2 w-% 
tipo e la quantità da indicare 

Densità apparente Kg/m3 // ≥ 600 

Potere calorifico netto Come 
ricevuti, 
MJ/kg 

Q ≥ 14,9 
( comunque ≥ 15,7) 

16≤ Q ≤ 19 

N (Azoto) Mg/kg 

secco ≤ 1 ≤ 1 

S (Zolfo) Mg/kg 
secco ≤ 0,04 

Cl (Cloro) Mg/kg 
secco ≤ 0,03 

As (Arsenico) Mg/kg 
secco 

≤ 1 

Cd (Cadmio) Mg/kg 
secco 

≤ 0,5 

Cr (Cromo) Mg/kg 
secco 

≤ 10 

Cu (Rame) Mg/kg 
secco 

≤ 10 

Pb (Piombo) Mg/kg 
secco 

≤ 10 

Hg (Mercurio) Mg/kg 
secco 

≤ 0,1 

Ni (Nichel) Mg/kg 
secco 

≤ 10 

Zn (Zinco) Mg/kg 
secco 

≤ 100 

N-esano Mg/Kg ≤30 

Solventi Organici Clorurati -- Assenti 
 

 
 



 

Sito: Comune di Controguerra (TE) – Via Piane Tronto 10       
Comm:  Cip Adriatica  srl 
Oggetto: Relazione tecnica   - Domanda di autorizzazione ordinaria  ai sensi del D.Lgs 152 del 03.04.2006 art. 208 e della  L.R. 45  del 19.12.2007 art. 45 
 

11 

4.3 RIFIUTI DI CUI AL GRUPPO 3 
 

I rifiuti di cui al gruppo 3 (ex tip. 16.1) che vengono sottoposti alle attività di Messa R13 in riserva e Recupero R3, 

non subiscono variazioni in relazione alle operazioni di recupero svolte; con il presente progetto si chiede di 

introdurre l’operazione di recupero R12, in aggiunta delle operazioni di recupero già effettuate. Per tale motivo si 

chiede di aggiornare l’autorizzazione indicando la seguente attività di recupero (R13-R12-R3). 

Nello specifico la ditta effettuerà la messa in riserva (Operazione R13)  e raggruppamento per caratteristiche 

omogenee dei rifiuti (Operazione R12) nelle apposite aree di stoccaggio. 

La ditta a seconda delle esigenze produttive e di mercato, potrà decidere di: 

- Avviare tali rifiuti ad altri impianti di recupero autorizzati/iscritti secondo le procedure previste dal D.Lgs. 152/2006  

(impianti di compostaggio, impianti produzione di biogas, impianti di produzione  di pannelli in agglomerato di 

legno,ecc) 

- Avviare tali rifiuti all’attività interna di selezione e cernita, adeguamento volumetrico mediante triturazione e/o 

cippatura (operazione R3) mediante trituratore primario (Hammel) e trituratore secondario (Wlillibald) per 

l’ottenimento di materia prima   costituita da legno variamente cippato, conforme alle specifiche fissate dalle CCIAA di 

Milano e Bolzano, non contaminato da inquinanti ed utilizzabile come: 

 “Biocombustibile ad uso industriale (in unità termiche alimentate a biomassa), conforme alle specifiche UNI 

EN ISO 17225-2014 (estensione normativa  a livello internazionale della superata UNI 14961/2011)  e conforme 

all’Allegato X parte II sezione 4 della parte V del D.Lgs 152/2006 e smi,  

 

Di seguito si riporta una rappresentazione sinottica della gestione dei rifiuti di cui al Gruppo 3: 

Tab.6 Quadro sinottico gestione rifiuti di cui Al Gruppo 3 -  (CONFIGURAZIONE POST  OPERAM). 

CER 

Gruppo 3 
PROVENIENZA E CARATTERISTICHE 

POTENZIALITA’ 

ANNUA (t/a) 

OPERAZIONE DI RECUPERO 

ESERCITATE 

02 01 03 

20 02 01 

Descrizione: rifiuti vegetali di coltivazioni 
agricole, rifiuti ligneo cellulosici derivanti 
dalla manutenzione del verde 
ornamentale. 

Provenienza:  
- coltivazione e raccolta di prodotti 

agricoli; 
- manutenzione del verde ornamentale. 

Caratteristiche:  
- rifiuto derivante dalle ordinarie pratiche 

agricole; 
- rifiuto costituito unicamente dalla 

frazione ligno-cellulosica derivante 
dalla manutenzione del verde 
ornamentale, escluso il materiale 
proveniente dallo spazzamento delle 
strade. 

12.000 

Messa in riserva (operazione R13), per un 
volume massimo istantaneo pari a 5.000 t con 
raggruppamento per frazioni merceologiche 
omogenee (operazione R12), per il loro avvio: 

1. ad altri impianti di recupero 
autorizzati/iscritti secondo le procedure 
previste dal D.Lgs. 152/2006  
(impianti di compostaggio, impianti 
produzione di biogas, impianti di produzione  
di pannelli in agglomerato di legno,impianti di 
recupero energetico da rifiuti, ecc) 

2. ad attività interna  di selezione e cernita, 
adeguamento volumetrico mediante 
triturazione e/o cippatura (operazione R3) 
per l’ottenimento di materia prima costituita da 
legno variamente cippato, in conformità alle 
specifiche fissate dalle CCIAA di Milano e 
Bolzano, non contaminato da inquinanti, 
utilizzabile come:“ Biocombustibile ad uso 
industriale (unità termiche alimentate a 
biomassa), conforme alle specifiche UNI EN 
ISO 17225-2014 e conforme all’Allegato X 
parte II sezione 4 della parte V del D.Lgs 
152/2006 e smi, 
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Tutti i rifiuti di cui al gruppo 3, in ingresso alla fase di Recupero R3, dovranno essere costituiti da “Materiale 

vegetale (nello specifico sfalci e potature)  

Tale materiale deve avere le caratteristiche conformi a quanto disposto dall’Allegato X parte II sezione 4 

della parte V del D.Lgs 152/2006 e smi, ovvero: 

 

Tab.7 Caratteristiche di conformità all’Allegato X parte II sezione 4 della parte V del D.Lgs 152/2006 e smi 

Caratteristica Unità Valori Minimi/massimi Metodi analisi 

Ceneri % (m/m) ≤4% ASTM D 5142-98 

Umiditià % (m/m) ≤15% ASTM D 5142-98 

N-esano Mg/Kg ≤30 UNI 22609 

Solventi Organici Clorurati  Assenti * 

Potere calorifero inferiore MJ/kg ≥ 15,700 ASTM D 5865-01 

(*) Nel certificato di analisi deve essere indicato il metodo impegnato per la rilevazione dei solventi organici clorurati  

 

La CIP Adriatica inoltre garantirà l’ottenimento di biocombustibili solidi aventi caratteristiche conformi alla 

UNI EN ISO 17225-2014; nello specifico: 

 

- TRITURATO DI LEGNO VERGINE (MATERIALE PRONTO FORNO “CIPPATO”) rispondenti alle 

caratteristiche individuate dalla parte 4 della UNI EN ISO 17225-2014 (definizione delle classi di 

cippato di legno con verifica del prodotto circa il non superamento dei limiti previsti per gli analiti 

definiti in Tabella 1 

 

 

Di seguito si riportano e caratteristiche tecniche  dei prodotti in uscita: 



 

Sito: Comune di Controguerra (TE) – Via Piane Tronto 10       
Comm:  Cip Adriatica  srl 
Oggetto: Relazione tecnica   - Domanda di autorizzazione ordinaria  ai sensi del D.Lgs 152 del 03.04.2006 art. 208 e della  L.R. 45  del 19.12.2007 art. 45 
 

13 

 

Tab.8 Caratteristiche di conformità alla UNI EN ISO 17225-2014  dell’End of Waste generato dal recupero dei rifiuti di cui al Gruppo 3 

 

Caratteristica Unità 

Valori Minimi/massimi 
(riferiti alla classe B) 

Cippato 

Parte 4 - UNI EN ISO 17225-2014 

Origine  

 

 1.1 Foresta, piantagione ed altro legno vergine 
1.2.1 Residui di legno non trattato chimicamente 
1.2.2  Prodotti e residui dalla lavorazione industriale 
del legno 
1.3 Legno Usato 

Taglia mm Deve essere conforme alle dimensioni previste nella  
Tabella  EN 15149-1 

Umidità  Come ricevuti, w-% ≤15% 

Ceneri w-% secco ≤3,0 

Densità apparente  g/cm3 // 

Potere calorifico netto Come ricevuti, MJ/kg ≥ 15,7 

N (Azoto) Mg/kg secco ≤ 1 

S (Zolfo) Mg/kg secco ≤ 0,1 

Cl (Cloro) Mg/kg secco ≤ 0,05 

As (Arsenico) Mg/kg secco ≤ 1 

Cd (Cadmio) Mg/kg secco ≤ 2 

Cr (Cromo) Mg/kg secco ≤ 10 

Cu (Rame) Mg/kg secco ≤ 10 

Pb (Piombo) Mg/kg secco ≤ 10 

Hg (Mercurio) Mg/kg secco ≤ 0,1 

Ni (Nichel) Mg/kg secco ≤ 10 

Zn (Zinco) Mg/kg secco ≤ 100 

N-esano Mg/Kg ≤30 

Solventi Organici Clorurati -- Assenti 
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5. SCHEDA TECNICA TRITURATORE WILLIBALD – SHARK II 
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Sito: Comune di Controguerra (TE) – Via Piane Tronto 10       
Comm:  Cip Adriatica  srl 
Oggetto: Relazione tecnica   - Domanda di autorizzazione ordinaria  ai sensi del D.Lgs 152 del 03.04.2006 art. 208 e della  L.R. 45  del 19.12.2007 art. 45 
 

17 

6. PROCEDURE ADOTTATE PER EVITARE FENOMENI DI MARCESCENZA E 

PUTRESCIBILITA’ 
 
 

La CIP Adriatica srl provvederà ad adottare le seguenti procedure operative al fine di evitare fenomeni di marcescenza e 

putrescibilità dei rifiuti costituiti da scarti lignei-cellulosici: 

� La ditta ridurrà  al minimo possibile l’utilizzo di irrigatori mobili per l’umidificazione dei  cumuli e effettuerà 

tale operazione avendo cura di umidificare  solo superficialmente ed in maniera uniforme tutti i cumuli;  

� La ditta  effettuerà il rivoltamento periodico dei cumuli di rifiuti mediante pala meccanica e/o caricatore 

semovente al fine di  garantire la corretta areazione dei rifiuti maggiormente biodegradabili; tale 

operazione verrà effettuata con cadenza almeno settimanale  

� La ditta  non  realizzerà cumuli di rifiuti biodegradabili con altezze massime inferiori a 5 m, in modo tale 

da rendere agevole le operazioni di rivoltamento e di areazione  
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7. INDAGINE IDROGEOLOGICA 
 

A seguito dell'incontro tecnico con arta Abruzzo del 01/07/2016 presso la sede dell’area tecnica dell’Arta Pescara in 

merito ai chiarimenti del giudizio VIA n. 2670 del 07/06/2016, si è proceduto in accordo con lo stesso ente, al rilievo del 

livello piezometrico di due pozzi esistenti coadiuvato dal rilievo sull'asta del Fiume Tronto al fine di monitorare il livello 

della falda acquifera e definire la relativa direzione di deflusso. 

Dal punto di vista idrogeologico, l'area di studio è parte della grande piana del Fiume Tronto caratterizzata dalla 

presenza di sedimenti alluvionali.  

Il modello idrogeologico, pertanto, è quello tipico delle piane alluvionali di subalveo dei grandi corsi d'acqua; 

in tale modello ritroviamo che al di sopra di un letto impermeabile in profondità (acquiclude), costituito nel caso di specie 

dalla formazione delle Argille Grigio Azzurre Pleistoceniche, si impostano depositi alluvionali a medio - alta permeabilità 

(acquifero). 

Suddetti depositi pertanto, sono sede della falda freatica di subalveo e dell'asta fluviale superficiale perenne. 

La profondità media della falda è di circa 7 m; i rapporti in cui avviene l'interscambio tra falda e fiume possono essere 

vari, con la possibilità di interscambi di alimentazione reciproche della stessa. 

È importante sottolineare come il livello di superficie piezometrica possa essere soggetto a variazioni metriche nel corso 

dell'anno; tale fattore è da addursi principalmente a condizioni metereologiche. 

Si riportano nella seguente tabella le risultanze delle misurazioni dirette del livello piezometrico dei pozzi mediante 

freatimetro centimetrato con segnalatore acustico/luminoso coadiuvato dal rilievo attraverso strumentazione GPS per 

esatta ubicazione dei pozzi nonché della quota di scorrimento del letto del Fiume Tronto. 

Punto Latitudine Longitudine 
Quota bocca pozzo 

(m s.l.m.) 

Profondità Falda 

(m) 

Quota Piezometrica 

(m s.l.m.) 

Fiume 

Tronto 
42,51368464 13,46334306 69,928 0 69,928 

Pozzo 1 42,51285305 13,47017038 78,759 - 7,4 71,359 

Pozzo 2 42,51288841 13,47033178 77,196 - 7,1 70,096 

 

Il monitoraggio ha mostrato che la falda acquifera è posta ad una profondità compresa tra i 7,1 e 7,4 m rispetto al p.c., 

con conseguenti quote piezometriche comprese tra i 70,096 e 71,359 m s.l.m.. 

Attraverso l'ausilio di un software GIS, sono stati elaborati i dati raccolti e si è proceduto alla realizzazione di una 

ortofotocarta georeferenziata ove si è ricostruito l'andamento della superficie piezometrica dell'area, in termini di quote 

assolute del livello di falda rispetto a quello del mare. 

Dalla stessa carta è possibile visualizzare l'andamento della falda acquifera sotterranea attraverso la rappresentazione 

delle isopiezometriche; in particolare, si nota che la direzione del flusso idrico sia orientato verso N - NE, in direzione 

dell'asse fluviale principale Fiume Tronto. 
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Come richiesto da Arta Abruzzo si è desunto l'andamento stratigrafico ove sono impostati i pozzi attraverso il 

reperimento di indagini pregresse effettuate nelle aree limitrofe. 

 

Dal piano campagna fino ad un massimo di ~ 3 m di profondità 

Terreno di copertura eluvio-colluviale 

Terreno di natura limo - sabbiosa, poco coesivo, abbastanza eterogeneo nello spazio, può alternarsi a strati coesivi di 

natura limoso - argillosa con orizzonti sciolti sabbiosi con la presenza sporadica di clasti calcarei sparsi di piccole 

dimensioni. 

 

Da ~ 3 m a ~ 28 m di profondità 

Depositi alluvionali 

Alternanze di depositi composti principalmente da ghiaie, sabbie e limi sabbiosi. Le ghiaie si presentano 

eterometriche ed eteroclastiche con un abbondante matrice limo - sabbiosa specie negli orizzonti iniziali che con 

l'aumentare della profondità, lasciano lo spazio a ghiaie eterometriche ed eteroclastiche con intercalazioni sabbiose. 

 

a profondità > di ~ 28 m 

Peliti pleistoceniche (Bedrock) 

Argille sabbiose grigio azzurre, stratificate e consolidate. 

 

I pozzi sono pertanto entrambi inseriti all’interno dei depositi alluvionali, le loro caratteristiche sono riassunte nella 

tabella sottostante. 

 
Profondità 

(m) 

Diametro 

(mm) 
Tipologia 

Profondità Falda 

(m) 

Pozzo 1 17 800 Intubato in cls 7,4 

Pozzo 2 32 400 Intubato in PVC HDPE 7,1 

 

 

 

           Il geologo: 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito si riportano i certificati analitici delle acque di falda campionate nelle modalità concordata con ARTA 

nell’incontro incontro tecnico con arta Abruzzo del 01/07/2016 . 
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